CORSO DI VITA NUOVA

Quarta catechesi: LA CONVERSIONE
Obiettivo
Invitare Gesù nel cuore, per essere capaci di rinunciare al peccato. 

Messa a fuoco 

La conversione, frutto della presenza di Gesù nel nostro cuore, comincia con un cambiamento di mentalità e termina con la rinuncia al peccato. 

. 

CORPO DELL’INSEGNAMENTO 

1. Cos’è la conversione? 

La conversione è un cambiamento di mentalità (cfr. Rm 12,2). 

La conversione non si limita a un cambiamento di morale: è prima di tutto un cambiamento di mentalità. Per questo san Paolo chiarisce: 

Trasformatevi rinnovando la vostra mente (Rm 12,2). 

Possiamo modificare il nostro modo di vivere solo quando la nostra mentalità si rinnova. Se il nostro cuore non si rinnova, la trasformazione sarà transitoria e superficiale, perché è dentro di noi che concepiamo le cattive intenzioni, gli omicidi, gli adulteri, le fornicazioni, i furti, le menzogne e ogni tipo di male (Mt 15,15). 

Senza questa nuova mentalità non c’è, né può esserci conversione, giacché presto o tardi, l’albero produce i frutti secondo le sue radici. 

Due cose dobbiamo fare 

• cambiare l’idea negativa o pessimista che abbiamo di noi stessi. 

Prendiamo coscienza che siamo figli di un Dio creatore e potente, saggio e amoroso, ricco di misericordia. Siamo amati in modo personale e incondizionato da Dio stesso. 

Dio ha già perdonato tutti i nostri peccati grazie al sangue di suo Figlio, e non gli dobbiamo più nulla. Siamo in pace con lui. Siamo sicuri che nulla è impossibile in questo mondo, perché se Gesù è resuscitato dai morti, tutto è possibile! Sappiamo che valiamo il sangue di Cristo Gesù, pagato per noi. Ormai non siamo più servi né schiavi, ma figli ed eredi del regno di Dio. Siamo degni di amore e di rispetto. 

• Cambiare l’idea che abbiamo di Dio. 

Dal Dio castigatore al Dio che perdona; dal Dio minaccioso al Dio amorevole; dal Dio che chiede conto al Dio che offre gratuitamente il dono della salvezza. 

Solo chi rinnova la sua mente in questi due aspetti ha la possibilità di una vera conversione. 

Signore Convertimi

Signore, se tu non mi cambi, io non mi posso cambiare. 


Convertimi tu Signore, perché possa vivere come figlio tuo. 


Fa’ quello che io non posso fare, Signore. 


Se entri nel mio cuore, cambierà tutto. 


Solo tu puoi fare ciò di cui io non sono capace. 
2. La conversione è un cambiamento di vita 

In ogni conversione si consegna qualcosa in cambio di qualcos’altro, noi cambiamo la nostra vita con la vita di Gesù. 

Nella conversione è molto più importante quello che riceviamo che quello che diamo, perché cambiamo la nostra vita con quella di Gesù. Diamo a Gesù la nostra vita, così com’è, compresi il peccato, le frustrazioni, le infermità, le depressioni e le ferite. In cambio riceviamo la sua vita, vita di Figlio di Dio, che ha diritto all’eredità, perché lui è il vincitore del peccato, e ha avuto potere sulla morte. E’ il miglior affare che potremmo mai concludere. 

3. Dio ci converte quando lo lasciamo agire in noi 

La vera conversione è opera di Dio. 
Mediante i nostri sforzi siamo incapaci di convertirci. Solo Dio realizza questo in noi, con il suo potere e il suo amore. 

Per ottenere questo, l’unica cosa che devi fare è lasciare entrare Gesù Salvatore nel tuo cuore, perché lo realizzi. La cosa meravigliosa, inoltre, è che lui stesso ha preso l’iniziativa di entrare: 

Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me (Ap 3,20). 

Gesù stesso vuole venire, non solo nella tua casa, ma fin nel più profondo del tuo cuore e della tua vita. Gesù sta bussando oggi alla porta del tuo cuore per trasformare tutta la tua vita. Gesù non forza la porta, solo noi possiamo aprire la porta dal di dentro, se vogliamo. 

Aprigli la porta del cuore e invitalo a entrare, perché ti liberi da qualsiasi schiavitù. Se ormai non riesci a governare la tua vita o anche solo qualche area di essa, invita Gesù nel tuo cuore, perché egli prenda il controllo di tutta la tua esistenza (pensieri, affetti, passioni, appetiti, desideri ecc.). 

Non possiamo cambiare da soli, né controllare la nostra vita, né trasformare il nostro modo di pensare o di sentire. Ma se lasciamo entrare Gesù nel nostro cuore, la sua parola sarà come il lievito che trasforma tutta la pasta. 

Oggi hai la migliore opportunità perché Cristo entri nella tua vita e ti trasformi per sempre. Lui è ansioso di entrare, ha aspettato tanto questo momento. 

Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da luj cenerò con lui cd egli con me (Ap 3,20). 

Preghiera per invitare Gesù nel cuore  

Signore Gesìt, apro totalmente la porta del mio cuore / e ti invito a entrare nella mia vita, 

perché io possa vivere la tua vita. 

Ti ho chiuso molte aree della mia esistenza, / ma oggi mi arrendo davanti a te 

e ti chiedo di venire nella mia vita / in una maniera nuova e per sempre. 

Entra nel mio cuore con la tua parola di vita eterna. 

Accetto il tuo Vangelo come norma della mia vita. 

E ora che sei entrato,  /decido di chiudere la porta per due motivi. 

In primo luogo perché tu non possa uscire / e poi perché non entri pih il peccato nella mia vita.  

Ed ora che tu sei dentro, convertimi / e cambia in me ciò che io non posso. 

Convertimi Signore, e io mi convertirò. 

4. La rinuncia al peccato 

Noi, da soli, eravamo incapaci di vincere il peccato; ma adesso che Gesù abita in noi, abbiamo il potere e la capacità di distruggere il peccato. 

- Siamo più che vincitori. -

Ora che Gesù è entrato nel nostro cuore, davvero abbiamo la forza per sconfiggere il peccato. Confidiamo sul potere di Gesù risorto che ha vinto la morte per uscire vittoriosi dalla lotta contro il peccato o qualsiasi altra situazione di morte. 

Es Le navi di Cortés 
Nel secolo XVI Hernan Cortés arrivò sulle spiagge orientali per conquistare il Messico. Quando ricevette le notizie del potente esercito azteco, alcuni suoi generali ebbero paura e cercarono di ritornare a Cuba, che era già stata conquistata. Nella notte, il conquistatore incendiò le navi nel porto perché nessuno potesse scappare. In questo modo restava solo una strada: conquistare la grande Tenochtitlàn, capitale dell’impero azteco. 

Allo stesso modo, per avere la Nuova Vita, abbiamo bisogno di bruciare tutte le navi che ci possano far tornare al peccato. Abbiamo bisogno di rinunciare formalmente a tutte le situazioni o circostanze che ci avvicinano al peccato. Ognuno di noi conosce quali sono queste navi che devono essere bruciate, per non dover mai più tornare a peccare. 

Preghiera di liberazione dal peccato  

Ora che Gesù risorto è nel mio cuore,  / 
nel suo nome, che ha ogni potere in cielo e sulla terra, 

mi dichiaro vincitore del peccato e della morte. 

Per il sangue di Cristo Gesù che mi ha perdonato e purificato, 

mi dichiaro libero dalla schiavitù e dal potere del peccato. 

Proclamo Gesù vincitore del peccato; /e in lui io sono «più che vincitore», 

grazie alla sua morte e resurrezione, /
 specialmente di quel peccato che più mi schiavizza 

e che io non posso vincere. 

Nel tuo nome, Signore Gesù, / sono stato liberato già da duemila anni. 

Da questo momento in avanti / il peccato non ha nessun potere su di me, 

né mi schiavizza, perché non gli appartengo. 

Ormai appartengo a colui che morì per me / e risuscitò per darmi nuova vita. 

Sono morto al peccato e vivo per Dio in Cristo Gesù. 

5. Rinuncia alle opere di Satana 

- Il peccato è entrato nel mondo con l’inganno di Satana, che continua a sedurre con le sue menzogne e le sue false promesse. Ci inganna facendoci credere che siamo come degli dei, capaci di controllare noi stessi e gli altri. 

- Ci fidiamo ad esempio nella magia, nelle sedute spiritiche,  negli oroscopi, negli amuleti,... sono tutti mezzi mediante i quali l’uomo cerca di ottenere dei poteri o il controllo di sé o degli altri. Per non parlare dell’occultismo e del satanismo.

- Così è necessaria una rinuncia esplicita a qualsiasi contatto con questo mondo di tenebra. 

Preghiera di rinuncia alle opere delle tenebre 

Si risponde: «Rinuncio». 

Rinunci a Satana? 

A tutte le sue opere e seduzioni? 

All’occultismo e a qualsiasi superstizione? 

Alla magia e ai fattucchieri? 

Alla lettura delle carte, del caffè, della mano? 

Allo spiritismo, l’astrologia e l’oroscopo? 

Rinunci a ogni contatto con il mondo delle tenebre, 
allo spiritismo, l’evocazione dei morti o degli spiriti? 

Rinunci all’uso di amuleti, fatture e talismani? 

Rinunci a ogni egoismo, lussuria e cattiveria? 

All’autosufficienza, l’avarizia e le ambizioni? 

All’orgoglio e alla vanità? 

Rinunci a odi e risentimenti? 

Rinunci alla menzogna, all’inganno e a condurre una doppia vita? 

Rinunci completamente e per sempre a tutto questo? 

Rinunci anche in nome dei tuoi antenati? 

Nel nome di Gesù e con il potere del suo sangue prezioso, / rinuncio a ogni contatto con i poteri delle tenebre. 

Mi copro con il sangue di Gesù Cristo / che mi salva e protegge da Satana e da tutti i suoi inganni. 

Da ora in avanti non voglio avere niente a che fare / col mondo delle tenebre, né con le menzogne di Satana. 

Proclamo e dichiaro davanti a Dio, ai suoi santi e ai suoi angeli che il sangue di Cristo Gesù mi ha liberato dal potere del peccato e che tutto posso in Gesù che mi dà forza.

Canto che esprima la vittoria di Cristo Gesù e/o la nostra liberazione. 

Proclamare che Gesù è il Signore: Gesù, Signore, mio Signore 
Gesù ha tutto nelle sue mani e nulla sfugge al suo potere, ma questo non basta. E’ necessario riconoscerlo come Signore della propria vita, affinché sia lui a prendere l’autorità su di noi. Ognuno di noi ha il suo regno nel quale fa le leggi, governa e decide come sovrano. 

Risorsa didattica 

La corona. 

Proclamare Gesù come Signore significa consegnargli il nostro trono e riconoscere la sua autorità su tutte le aree della nostra vita: lavoro, denaro, sesso, famiglia, futuro, desideri, decisioni, valori ecc. Allo stesso modo significa anche sottomettere al suo potere le nostre paure, le ferite e le frustrazioni. 

Proclamare la sua signoria significa arrendersi totalmente davanti a lui e sottomettere tutta la nostra vita al suo Vangelo. 

Questa proclamazione ha tre caratteristiche: 

• pubblica: si deve proclamare davanti alla comunità; 

• ad alta voce: perché gli altri siano testimoni che siamo sottomessi a Gesù Signore 

• con orgoglio: con la certezza che siamo privilegiati ad avere un tale Signore, che non ci domina, ma che ci libera e ci fa felici. 

Si tratta, collocandolo al centro della nostra vita, di ridargli il trono usurpato con il peccato. 

Preghiera di proclamazione della signoria di Gesù 

Gesù, oggi io accetto il tuo Vangelo come regola di tutta la mia vita 

e te come modello che seguirò e imiterò. 

Ti proclamo Signore, mio Signore, / hai ogni autorità su di me. 
Riconosco che tu, solo tu, hai il potere esecutivo, / legislativo e giudiziario nella mia vita. 

Sottometto il mio regno al tuo regno, / ti consegno tutta la mia vita e per sempre. 

E come segno ti consegno la mia corona e m’in ginocchio 

per riconoscere la tua totale autorità su di me. 

Si risponde: «Gesù, sei il mio Signore!» 
Della mia famiglia e delle mie amicizie. 

Del mio passato, presente e futuro. 

Dei miei studi, del mio lavoro. 

Della mia salute e della mia malattia. 

Della mia povertà o ricchezza. 

Dei miei amici e conoscenti. 

Del mio corpo e della mia anima. 

Di tutte le mie relazioni personali. 

Della mia sessualità ed emotività. 

CONCLUSIONE 

Hai preso una decisione vitale. Da adesso in avanti è Gesù per mezzo del Vangelo che decide nella tua vita. Se con il peccato avevi usurpato parte del regno di Dio, adesso gliel’hai restituita e ti sei sottomesso alla sua signoria. 

- Ora abbiamo diritto all’eredità! -

Siamo eredi di Dio e coeredi di Cristo Gesù. 

 Adesso tu conosci il Signore dei signori, il re dei re. Inoltre, proclamandolo Signore di tutta la tua vita, sei erede del suo regno. 
